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Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
Avv. Giuseppe Conte 

 
Al Ministro dell’Interno 

On.Matteo Salvini 
 

Al Sottosegretario all’Interno 
On. Stefano Candiani 

 
Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco 

Prefetto Mulas 
 

Al Capo del Corpo dei Vigili del Fuoco 
Ing. Fabio Dattilo 

 
All’Ufficio III 

Relazioni Sindacali 
 

Alla Commissione di Garanzia 
per l’attuazione della Legge sullo sciopero 

nei servizi pubblici essenziali 
 

 Oggetto : Proclamazione dello stato di agitazione -  Richiesta attivazione procedura di 
raffreddamento ai sensi della legge 146/90 e s.m.i. 

 Le scriventi OO.SS. nonostante le diverse richieste formulate in diverse occasioni intese al 
rilancio del Corpo Nazionale nel campo del Soccorso Italia, sempre disattese, sono costrette a 
proclamare lo stato di agitazioni della categoria. 

 Con la presente ribadiamo le nostre richieste : 

1. accelerazione dell’emanazione del testo normativo che prevede l’equiparazione con gli altri 
Corpi dello Stato; 

2. aumento considerevole degli stanziamenti per il miglioramento le condizioni stipendiali e 
previdenziali al fine di renderle analoghe a quelle del personale appartenente ad altri Corpi 
dello Stato; 

3. apertura rinnovo contrattuale 2019/2021, con congrue e specifiche risorse economiche; 

4. nuovo progetto di riordino organizzativo che vede il Corpo Nazionale al centro del Soccorso 
Italia, con estensione delle competenze nelle non meno importanti fase di controllo in 
particolare nei nuovi rischi emergenti dissesto idrogeologico, incendio impianti rifiuti e 
rischio sismico; 
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5. accelerazione sul rinnovo parco automezzi, in alcune circostanze non si garantisce 
l’ordinario servizio di soccorso alla popolazione; 

6. prevedere per il comparto direttivo e dirigenti la costituzione dei Dirigenti Aggiunti, rivolto 
agli attuali Direttori Vice Dirigenti con un elevata anzianità contributiva; 

7. progressione interna fino al 50%, che interessi il personale operativo e amministrativo 
laureato, nessuno escluso, in base anche al turn-over; 

8. introduzione nel comparto direttivi e dirigenti di altre lauree come geologi, biologi, chimici, 
fisici e giurisprudenza in ottemperanza alla normative europee e alle nuove competenze del 
Corpo Nazionale; 

9. incremento delle piante organiche degli specialisti (aeronaviganti, nautiche e sommozzatori) 
e la cooptazione dei radioriparatori all’interno degli specialisti; 

10. investire in una maggiore sicurezza sul lavoro, che sia specifica per la peculiarità del lavoro 
svolto e maggiore attenzione alle malattie professionali del comparto con un monitoraggio 
costante in particolare per il personale esposto a rischi specifici (incendio rifiuti, amianto, 
ecc), indizione immediate delle elezioni dei Responsabile Lavoratori Sicurezza; 

11. rilancio della componente volontaria, con un piano straordinario, che porti ad una copertura 
del territorio con una risposta immediata del Corpo con sedi permanenti e volontaria che 
possano raggiungere in tempi celeri le zone di intervento, in particolare con una attenzione 
per le regioni del sud del Paese. 

Visto le continue disattese risposte alle nostre richieste e considerato il nostro compito per la 
difesa della sicurezza e salute del lavoratore ma ancor di più, alla garanzia di sicurezza alla 
popolazione, proclamiamo lo stato di agitazione e chiedono l’attivazione delle procedure di 
raffreddamento previste dalla legge 146/90 e successive modifiche. 

 

 


